
 
 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

PER IL VENETO 

DETERMINAZIONE N. 6 

 

OGGETTO: Determinazione a contrarre ai sensi dell’art. 32, comma 2 del D.lgs 

18/4/2016 n. 50 per l’affidamento del servizio di gestione manutentiva e tecnica 

dell’impianto di depurazione a servizio della sede del T.A.R. del Veneto, Palazzo Gussoni, 

per la durata di anni 3, e precisamente dal 1° maggio 2017 al 31 marzo 2020. Cod CIG: 

Z641B65C08 

IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTA la legge 27 aprile 1982 n. 186 recante “Ordinamento della giurisdizione 

amministrativa e del personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei 

tribunali amministrativi regional”;  

VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 recante ”Testo Unico sulla Salute 

e Sicurezza sul Lavoro”;  

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio di Stato 6 febbraio 2012, recante il 

“Regolamento per l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia 

Amministrativa”, come modificato con decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 46 

del 12 settembre 2012;  

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice 

all’Amministrazione Digitale”; 

VISTA la Circolare del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa n. 1 

del 25 gennaio 2017 “Direttiva per l’acquisizione di beni, servizi e lavori di importo 

inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria”;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante “Attuazione delle 

Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 

settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTO l’art. 29, comma 1, del Decreto Legislativo 18/4/2016 n. 50 “Principi in 

materia di trasparenza”;  

VISTO l’art. 32, comma 2 del Decreto Legislativo 18/4/2016 n. 50 “Fasi delle 

procedure di affidamento”; 

VISTO il Comunicato del Presidente dell’Autorità  Nazionale  dell’Anticorruzione  

dell’11  maggio 2016,  recante  “Indicazioni  operative  alle  stazioni  appaltanti  e  agli  

operatori  economici  a  seguito dell’entrata in vigore del Codice dei Contratti Pubblici, 



d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTA la Linea Guida ANAC n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 

recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 

di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici”; 

VISTA la comunicazione del Responsabile della prevenzione della corruzione 

in data 12 febbraio 2016, in tema di procedure di spesa; 

VISTO l’art. 36 del D.Lgs 18/4/2016 n. 50, “Contratti sotto soglia”;  

VISTO l’art. 52 comma 1, del D.Lgs 18/4/2016 n. 50, recante “Regole applicabili 

alle comunicazioni”;  

VISTO l’art. 97 del D.Lgs 18/4/2016 n. 50, “Offerte anormalmente basse”;  

PRECISATO che soprattutto per i metodi a) ed e) sono necessarie almeno 5 

offerte da confrontare per poter calcolare la media e lo scarto medio delle offerte (non 

accantonate) che superano detta media, in assenza di una previsione normativa analoga a 

quella contenuta nell’art. 86, comma 4, del D.Lgs 163/2006, si procederà alla 

determinazione della soglia di anomalia mediante ricorso ai metodi di cui all’art. 97, 

comma 2, del Codice solamente in presenza di almeno cinque offerte ammesse; 

VISTO l’articolo 1, comma 1 della legge 7 agosto 2012, n. 135, che dispone la 

nullità dei contratti stipulati in violazione all’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 

1999, n. 488 nonchè dei contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi 

attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.a.; 

VISTA la legge 31 maggio 1995, n. 206 “Interventi urgenti per il risanamento e 

l'adeguamento dei sistemi di smaltimento delle acque usate e degli impianti igienico 

sanitari dei centri storici e nelle isole di Venezia e di Chioggia” 

PRESO ATTO che con precedente determinazione a contrarre n. 49 del 10 

novembre 2016, si era indetta una procedura negoziata per l’affidamento del servizio in 

oggetto, con ricorso al Mercato Elettronico, RDO n. 1401952, e che la stessa è stata 

dichiarata deserta con verbale di gara n. 1 del 12 dicembre 2016 per mancanza di 

partecipanti; 

RITENUTO di dover garantire il servizio di gestione manutentiva e tecnica 

dell’impianto di depurazione delle acque scure a servizio della sede del T.A.R. del Veneto, 

si è reso necessario procedere ad una proroga tecnica di 3 mesi del servizio in argomento a 

decorrere dal 1°febbraio 2017 al 30 aprile 2017 giusta determinazione n. 2 del 26 gennaio 

2017; 

DATO ATTO che non sono attive convenzioni Consip di cui all'art. 26, comma 

1, della legge 488/1999 aventi ad oggetto il servizio manutenzione di depuratori; 

RITENUTO di acquisire il servizio in oggetto citato mediante richiesta di 

offerta sul MEPA secondo il criterio del minor prezzo su base d’asta, nel rispetto dei 

principi fondamentali dell’azione amministrativa, buon andamento ed imparzialità 

dell’amministrazione, invitando almeno n. 5 operatori presenti sul mercato elettronico; 

CONSIDERATO di adottare quale criterio di gara quello del minor prezzo su base 

d’asta, invece dell’offerta economicamente più vantaggiosa in quanto si ritiene che nel 

caso di specie si rientra nell’ipotesi contemplata dall’art. 95, comma 5, D.Lgs 50/2016, 

dando atto che la prestazione richiesta presenta caratteristiche standardizzate, il servizio è 

inferiore alla soglia di cui all’art. 35, del D.Lgs 50/2016 ed è caratterizzata da elevata 



ripetitività, finalizzata al soddisfacimento di esigenze generiche e ricorrenti connesse alla 

normale operatività della stazione appaltante. 

PRECISANDO QUINDI: 

a. l’oggetto del contratto è il servizio di gestione manutentiva e tecnica 

dell’impianto di depurazione della sede del T.A.R. del Veneto, Palazzo Gussoni; 

b.  il valore economico dell’appalto è quantificato in euro 19.500,00 

(diciannovemilacinquecento/00) iva esclusa, comprensivo degli oneri per la sicurezza 

afferenti l’attività aziendale, pari ad un importo annuo di € 6.500,00 

(seimilacinquecento/00) iva esclusa comprensivo degli oneri per la sicurezza sopra 

richiamati; 

c. il contratto sarà formalizzato con l’accettazione dell’ordine da parte del 

fornitore; 

d. l’esecuzione della prestazione dovrà svolgersi entro 30 giorni dalla firma 

dell’ordine; 

ACCERTATA la propria competenza in ordine all’adozione del presente 

provvedimento; 

DETERMINA 

1) di adottare la presente determinazione a contrarre ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs 

50/2016 e ss.ii.mm; 

2) di approvare l’affidamento del servizio con contestuale indizione della gara per il  

servizio di gestione manutentiva e tecnica dell’impianto di depurazione a servizio 

della sede del T.A.R. del Veneto, Palazzo Gussoni, per la durata di anni 3, e 

precisamente dal 1° maggio 2017 al 30 aprile 2020; 

3) di avvalersi, ai fini dell’aggiudicazione dell’appalto per il servizio di gestione 

manutentiva e tecnica dell’impianto di depurazione a servizio della sede del T.A.R. 

del Veneto, Palazzo Gussoni, per la durata di anni 3, e precisamente dal 1° maggio 

2017 al 31 marzo 2020, del  criterio del minor prezzo su base d'asta,  ai  sensi dell’art. 

95, comma 4, del decreto legislativo 50/2016, mediante RDO sul MEPA, con la 

consultazione di almeno 5 (cinque) operatori economici, dando atto altresì che si 

procederà all’aggiudicazione anche in presenza di un sola offerta; 

4) di quantificare il valore dell'appalto per il triennio dal 1° maggio 2017 – 30 aprile 

2020 in euro 19.500,00 (diciannovemilacinquecento/00) iva esclusa al netto dell’IVA, 

comprensivo degli oneri per la sicurezza afferenti all’attività aziendale, che dovranno 

essere obbligatoriamente indicati nell’offerta economica, pena l’esclusione, come 

previsto dall’art, 95, comma 10, del D.Lgs 50/2016 e di porre lo stesso importo quale 

valore di  base d’asta; 

5) di utilizzare quale mezzo di comunicazione tra amministrazione appaltante e 

operatori economici la posta elettronica certificata ai sensi, dell’art. 52, del Decreto 

legisaltivo 18/4/2016, n.50.  

6) di demandare l'individuazione dei termini di ricezione delle offerte ad apposito 

disciplinare di gara, che specificherà nel dettaglio le prestazioni richieste, i documenti 

e le modalità di presentazione della documentazione di gara; 

7) di stabilire che le ditte da invitare alla gara sono individuate mediante il ME.PA, e 

dovranno essere almeno 5 (cinque), tra gli operatori del settore presenti sul mercato; 



8) di dare atto che: 

- i costi della sicurezza per rischio da interferenza, sono pari a zero, come rilevabile 

nel DUVRI redatto in data 31 maggio 2014 -  prot. 1159, agli atti dell’ufficio; 

- il servizio verrà aggiudicato alla ditta che avrà presentato l'offerta economica 

secondo il criterio del minor prezzo posto a base d’asta; 

- costituiscono parte integrante dei documenti di gara il DUVRI (già richiamato) 

anche se materialmente non allegato, ed il Patto di integrità della Giustizia 

Amministrativa; 

- che alla spesa prevista per il triennio 1 maggio 2017 – 30 aprile 2020 pari ad € 

19.500,00 (diciannovemilacinquecento/00) iva esclusa si provvederà con i fondi di 

competenza assegnati sul capitolo 2291 "Manutenzione, riparazione ed 

adattamento dei locali e relativi impianti"  del  bilancio di previsione del Consiglio 

di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali per gli esercizi finanziari 2017, 

2018, 2019 e 2020; 

- il sottoscritto non si trova in situazione di conflitto di interessi in conformità a 

quanto previsto dall’art. 42 del D.Lgs 50/2016, nonché dall’art. 6 bis della L. 

241/90: 

- il Responsabile Unico del Procedimento è la Dott.ssa Miranda Antonietta 

Consoletti e il Responsabile dell’istruttoria è il rag. Mattia Rossi. 

La presente determina sarà pubblicata sul sito internet della Giustizia Amministrativa-

sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 29, comma 1, D.lgs 50/2016. 

 

Venezia, 23 febbraio  2017 

 

 

 

 

 

 

Il Segretario Generale 

Dott. Luigi Gioacchino Giovanni Ciaccio 

Servizio Ragioneria 

Istruttore Mattia Rossi 

Tel. 0412403948  

e-mail mattia.rossi@giustizia-amministrativa.it  

pec: contabilita_spese_ve@ga-cert.it 
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